PREFAZIONE
Come presidente della Conferenza dei Rettori mi sembra giusto presentare questo “libro bianco”. L’obiettivo dei rettori è dichiarato e ambizioso: fare il punto sullo stato delle università italiane in un momento doppiamente delicato – quello in cui si avvia la profonda riforma dell’architettura dei titoli e dei corsi di studio universitari e insieme ci si appresta ad eleggere il Parlamento della prossima legislatura – offrendo un contributo di analisi e di proposte alle strategie e alle scelte di governo del sistema della formazione superiore e della ricerca in Italia. Un analogo documento fu preparato nel marzo 1996 e, da allora, molto è stato fatto nelle direzioni che lì erano indicate; ma molto resta ancora da fare.

Vorremmo in particolare che le università italiane fossero considerate dall’opinione pubblica e dal mondo politico come una risorsa strategica della Nazione, perché siamo convinti che lo siano davvero, oggi più che mai in una società che si fonda soprattutto sulla conoscenza. Una risorsa strategica da sostenere, da valutare e, se necessario, da criticare, perché ad essa sono affidati i nostri giovani e quindi il nostro futuro.

E’ una nuova alleanza che proponiamo a tutti i cittadini, un patto in cui le università chiedono che vengano riconosciuti i loro diritti ma sanno altrettanto bene di dover adempiere ai loro doveri. Ecco il senso, solenne ma insieme concreto, della carta dei diritti e dei doveri che ci impegniamo a sottoscrivere con il nostro Paese.

Desidero infine ringraziare quanti hanno contribuito a questa impresa. Innanzitutto tutti i colleghi rettori, e in particolare i componenti del Comitato di Presidenza, che con i loro interventi e con la loro passione ideale hanno costruito passo dopo passo il documento, nelle idee di fondo e nelle argomentazioni. Un riconoscimento speciale ad Emanuela Stefani, che ha steso la prima versione del testo, e a tutto il suo staff in Conferenza dei Rettori per l’impeccabile lavoro di supporto. Infine un personale, particolare ringraziamento al rettore Piero Tosi, cui si deve l’inesausto sostegno e il coordinamento generale dell’iniziativa, e agli amici senesi Maurizio Bettini, docente di “Filologia classica e drammaturgia antica” e Maurizio Boldrini, docente di “Teorie e tecniche del linguaggio giornalistico” e responsabile del Centro Comunicazione e Marketing, per il loro importante contributo alla stesura del testo conclusivo e alla realizzazione editoriale.
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